
LA MIA STORIA TI APPARTIENE 

voluto essere più selettiva e rigorosa nell'indicare a se stes­
sa delle regole di comportamento. Ma alla fine del percorso 
si rese conto che solo buon senso e onestà potevano guidar­
la nelle scelte affettive. Anche un po' di determinazione non 
era di troppo. 

Con Sandro infatti mise a frutto tutta la sua esperienza. 
a) Sincerità. Elogiò immediatamente gli uomini che come 

lui amavano le relazioni dagli aspetti sorprendenti e inusita­
ti e lo invitò a consultare il kamasutra del carrozzato, da lei 
precedentemente stilato. 

b) Qualche bugia per il bene di lui. Gli ha illustrato le con­
seguenze della paralisi: aumento della libido, ma impossibi­
lità di procreare. Per questo motivo non ha il coraggio di 
chiedere a un uomo promesse con anelli nuziali. 

c) Un po' di acqua al proprio mulino. Gli ha parlato della 
pensione di invalidità, delle rendite di sua madre ottanten­
ne e ha accennato di sfuggita ai due milioni che l'assicura­
zione dovrà pagare entro i prossimi anni. 

d) Fatti furba. Si è dilungata sui propri gusti per quanto 
riguarda fiori e gioielli. Non ha mancato di elogiare la sua 
bontà e il suo disinteresse (anche se ogni giorno le chiede 
notizie dell'avvocato), la sua intelligenza (non è mai riuscito 
a diplomarsi... pazienza), soprattutto la sua bellezza (nessu­
no può contestarla). 

Insomma il percorso è stato lungo e irto di difficoltà. Ora 
però Giulia è serena. Sa quello che VUole e lo avrà da Sandro. 
Degli altri qualcuno c'è ancora, ma li vede saltuariamente e 
solo per rinfrescare qualche tecnica o sperimentare qualche 
posizione immaginata con la fantasia. Tra poco Sandro arri­
verà, la porterà a casa sua, ceneranno e poi, se tutto va bene 
faranno l'amore! E poi...? E poi, se le sfuggirà la parolina ti 
amo, chissà, forse la raccoglierà, la terrà stretta stretta e 
ogni giorno la riempirà di nuove emozioni. 

Stefania 

ICTUS 

lo Davide Crovetti, 
- ero un Ufficiale del Genio dell'Esercito, 
- ero Maggiore e mi occupavo della progettazione delle 

Caserme, 
- ero Direttore dei Lavori, 
- sono laureato in architettura, 
- ho scritto dei libri. 

Cinque anni fa ho avuto un ictus, a Livorno: 
Le 15:00 del pomeriggio, con la ditta, cascavo .. . 
Non mi facevo niente .... 

Alle otto prima di andare sono passato del dottore, non 
c'era più. 

Rientro a casa, al terzo piano senza ascensore, c'era la 
pasta "io vengo". 

.. .Ictus 
Rosso, Shock Room ... 
No! Giallo, un'ora aspettare il dottore .... 
Un'ora ... 

20 giorni in coma .... 
Carrozzina, tracheotomia, epilessia, non parlavo ... 

Volterra, Livorno, Massa, Fontanellato (PR), Lucca per 
afasia 2 anni, Livorno, Milano ... 

In 5 anni sono riuscito a camminare, poco per volta ... 
Un anno fa si è mossa la spalla ... 
Con la sinistra mangio, i compiti ... 

A Livorno ho continuato a crescere, "Masia Livorno" ... 

Ora ho ripreso il mio lavoro per la progettazione delle 


